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Manuale d'Uso 

Comune di:  
Pinerolo 

Provincia di:  
Torino 
Oggetto:  
Rifacimento tetto della scuola elementare "Collodi Succursale" in Pinerolo – C.so Torino angolo Via dei Rochis 
Elenco dei Corpi d'Opera:  
° 

01 Scuola Elementare "Collodi Succursale" 
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Manuale d'Uso 
Unità Tecnologiche:  
° 

01.01 Coperture inclinate 
° 

01.02 Impianto di smaltimento acque meteoriche 
Scuola Elementare "Collodi Succursale" 

Corpo d'Opera: 01  
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Unità Tecnologica: 01.01  
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in:

- elemento di collegamento;

- elemento di supporto;

- elemento di tenuta;

- elemento portante;

- elemento isolante;

- strato di barriera al vapore;

- strato di ripartizione dei carichi;

- strato di protezione;

- strato di tenuta all'aria;

- strato di ventilazione 
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  
° 

01.01.01 Strato di tenuta in lastre di lamiera metallica preverniciata 
° 

01.01.02 Comignoli e terminali 
Coperture inclinate 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01  
Strato di tenuta in lastre di lamiera metallica preverniciata 
Unità Tecnologica: 01.01  
Modalità di uso corretto:  
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
Cadenza:  ogni 12 mesi  
Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 
Tipologia: Controllo a vista  
01.01.01.C01 Controllo manto di copertura  
L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. 

Essa è caratterizzata da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza minima del piano di posa che varia a secondo dei componenti impiegati e dal clima. 

Coperture inclinate  
Elemento Manutenibile: 01.01.02  
Comignoli e terminali 
Unità Tecnologica: 01.01  
Si tratta di elementi integrati nella copertura con la funzione di semplificare lo scambio di aeriformi con l'atmosfera in relazione agli impianti per fluidi del sistema edilizio di cui fanno parte. Di essi fanno parte:

- i camini (la parte della canna fumaria che emerge dalla copertura con la funzione di fuoriuscita dei prodotti derivanti dalla combustione ad una altezza maggiore rispetto a quella di copertura);

- gli sfiati (la parte delle canalizzazioni che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare lo sfogo degli aeriformi in atmosfera);

- gli aeratori (gli elementi che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare il passaggio di aria con l'atmosfera); 

Coperture inclinate  
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Modalità di uso corretto:  
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
Cadenza:  ogni 12 mesi  
Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al controllo degli elementi di fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli. 
Tipologia: Controllo a vista  
01.01.02.C01 Controllo dello stato  
L'utente dovrà provvedere al controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al controllo degli elementi di fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli. Effettuare periodicamente la pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti dai prodotti della combustione. A secondo delle necessità provvedere al ripristino dei terminali, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Provvedere inoltre al ripristino degli elementi di fissaggio.

Rimuovere eventuali nidi e/o altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli. 

- terminali di camini per lo sfiato (gli elementi situati all'estremità di camini e sfiati con la funzione di permettere il tiraggio e la dispersione dei prodotti di combustione e degli aeriformi nell'atmosfera nonché di fungere da protezione dagli agenti atmosferici le canalizzazioni inferiori). 
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Unità Tecnologica: 01.02  
Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta, convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da:

- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);

- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle orizzontali sono dette collettori);

- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le prescrizioni riportate dalla normativa quali:

- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;

- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno;

- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative allo scarico delle acque usate;

- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale;

- per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  
° 

01.02.01 Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica 
° 

01.02.02 Scossaline in lamiera metallica preverniciata 
° 

01.02.03 Supporti per canali di gronda 
Impianto di smaltimento acque meteoriche 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01  
Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica 
Unità Tecnologica: 01.02  
Modalità di uso corretto:  
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
Cadenza:  ogni 6 mesi  
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 
Tipologia: Controllo a vista  
01.02.01.C01 Controllo generale  
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
Cadenza:  ogni 6 mesi  
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e 

01.02.01.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta  
Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di rivestimento della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. Per ovviare al problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità di 1-2 cm. Particolare attenzione va posta al numero, al dimensionamento (diametro di scarico) ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro integrità. Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di eventi meteorici straordinari. 

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda.

Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda.

Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. I canali e le pluviali sono classificati dalla norma UNI EN 612 in:

- canali di gronda di classe X o di classe Y a seconda del diametro della nervatura o del modulo equivalente. (Un prodotto che è stato definito di classe X è conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y);

- pluviali di classe X o di classe Y a seconda della sovrapposizione delle loro giunzioni. (Un prodotto che è stato definito di classe X

è conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y). 

Impianto di smaltimento acque meteoriche  
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parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 
Elemento Manutenibile: 01.02.02  
Scossaline in lamiera metallica preverniciata 
Unità Tecnologica: 01.02  
Modalità di uso corretto:  
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
Cadenza:  ogni 6 mesi  
Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. Verificare che non ci siano in atto fenomeni di deformazione. 
Tipologia: Controllo a vista  
01.02.02.C01 Controllo generale  
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
Cadenza:  ogni 6 mesi  
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati sulle scossaline. 

01.02.02.I01 Pulizia superficiale  
L'utente deve provvedere alla loro registrazione in seguito a precipitazioni meteoriche abbondanti e ad inizio stagione.

Periodicamente verificare che non ci siano in atto fenomeni di corrosione delle scossaline metalliche. 

Le scossaline saranno in lamiera metallica preverniciata 

Impianto di smaltimento acque meteoriche  
Elemento Manutenibile: 01.02.03  
Supporti per canali di gronda 
Unità Tecnologica: 01.02  
I supporti hanno il compito di garantire stabilità dei canali di gronda e possono essere realizzati in diversi materiali quali: acciaio dolce, lamiera di acciaio con rivestimento metallico a caldo, lamiera di acciaio con rivestimento di zinco-alluminio, lamiera di 

Impianto di smaltimento acque meteoriche  
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Modalità di uso corretto:  
I supporti per gronda sono divisi in due classi (classe A e B) in base alla loro resistenza alla corrosione. I supporti per gronda della classe A sono adatti all'uso in atmosfere aggressive e i supporti della classe B in condizioni più favorevoli. L'utente deve provvedere alla loro registrazione in seguito a precipitazioni meteoriche abbondanti e ad inizio stagione. 

acciaio con rivestimento di alluminio, zinco, acciaio inossidabile, rame, alluminio o lega di alluminio conformemente e cloruro di polivinile non plastificato (PVC-U). 
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Manuale di Manutenzione 

Comune di:  
Provincia di:  
Pinerolo 

Torino 
Oggetto:  
Rifacimento tetto della scuola elementare "Collodi Succursale" in Pinerolo – C.so Torino angolo Via dei Rochis 
Elenco dei Corpi d'Opera:  
° 

01 Scuola Elementare "Collodi Succursale" 
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Scuola Elementare "Collodi Succursale" 
Unità Tecnologiche:  
° 

01.01 Coperture inclinate 
° 

01.02 Impianto di smaltimento acque meteoriche 
Corpo d'Opera: 01  
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Unità Tecnologica: 01.01  
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in:

- elemento di collegamento;

- elemento di supporto;

- elemento di tenuta;

- elemento portante;

- elemento isolante;

- strato di barriera al vapore;

- strato di ripartizione dei carichi;

- strato di protezione;

- strato di tenuta all'aria;

- strato di ventilazione 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
01.01.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale  
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. In particolare in ogni punto della copertura sia interno che superficiale, il valore della pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla corrispondente valore della pressione di saturazione Ps. 

Prestazioni:  
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti. 

Livello minimo della prestazione:  
Classe di Esigenza:  Benessere  
01.01.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale  
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. La temperatura superficiale Tsi, presa in considerazione su tutte le superfici interne delle coperture, dovrà risultare maggiore dei valori di  temperatura di rugiada o di condensazione del vapor d'acqua presente nell'aria nelle condizioni di umidità relativa e di temperatura dell'aria interna di progetto per il locale preso in esame. 

Prestazioni:  
In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20 °C ed umidità relativa interna di valore U.R. <= 70 % la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14 °C. 

Livello minimo della prestazione:  
Classe di Esigenza:  Benessere  
01.01.R03 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica  
Classe di Requisiti:  Visivi  
Classe di Esigenza:  Aspetto  
Coperture inclinate 
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La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità. 
Le superfici in vista, di intradosso ed estradosso, delle coperture non devono presentare difetti geometrici che possano alterarne la funzionalità e l’aspetto. Tali proprietà devono essere assicurate dalle caratteristiche della chiusura è dei singoli ponenti impiegati. 

Prestazioni:  
In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.). 

Livello minimo della prestazione:  
01.01.R04 (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica  
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  
Contribuisce, con l'accumulo di calore, al benessere termico. Un'inerzia più elevata, nel caso di coperture a diretto contatto con l'ambiente, può evitare il veloce abbassamento della temperatura dei locali con riscaldamento ad attenuazione notturna, o la dispersione di calore in locali soggetti a frequenti ricambi d'aria e privi di dispositivi per il recupero del calore. 
L'inerzia termica esprime l'attitudine di un edificio e/o di parte di esso ad accumulare calore e a rimetterlo in circolo in un secondo tempo in corrispondenza di una certa variazione di temperatura. L'inerzia termica di un solaio di copertura rappresenta la capacità di ridurre l'influenza delle variazioni della temperatura esterna sull'ambiente interno, ritardando quindi la propagazione e attenuando l'ampiezza. 

Prestazioni:  
La massa efficace di un solaio di copertura deve rispettare le specifiche previste dalla normativa vigente. 

Livello minimo della prestazione:  
Classe di Esigenza:  Benessere  
01.01.R05 Impermeabilità ai liquidi  
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  
La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non predisposti. 
Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro interno, onde evitare che l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili all'umidità che compongono le coperture stesse. Nel caso di coperture discontinue devono essere rispettate le pendenze minime delle falde, anche in funzione delle località, necessarie ad assicurare la impermeabilità in base ai prodotti utilizzati e alla qualità della posa in opera degli stessi. 

Prestazioni:  
In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori d'impermeabilità. 

Livello minimo della prestazione:  
Classe di Esigenza:  Benessere  
01.01.R06 Isolamento acustico  
Classe di Requisiti:  Acustici  
La copertura dovrà essere realizzata in modo da fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori e comunque in modo da ridurre i rumori aerei (da traffico, da vento, ecc.) e i rumori d'impatto (da pioggia, da grandine, ecc.). 
Le prestazioni di una copertura, ai fini dell’isolamento acustico ai rumori aerei esterni, si possono valutare facendo riferimento all'indice di valutazione del potere fonoisolante Rw della soluzione tecnica prescelta o all'isolamento acustico dell'intera chiusura rispetto ad un locale, espresso come indice di valutazione dell'isolamento acustico standardizzato DnTw. in relazione alle diverse zone di rumore in cui è ubicato l'edificio stesso. 

Prestazioni:  
Per i valori di Rw si tiene conto delle diverse zone di rumore in cui è ubicato l'edificio stesso. In particolare si fa riferimento alle 

Livello minimo della prestazione:  
Classe di Esigenza:  Benessere  
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norme alle norme UNI.

 D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici)

 Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)

- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili;

- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;

- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili;

- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;

- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;

- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili;

- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili.

 Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)

- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.

- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.

- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.

- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 – LASmax = 35 - LAeq = 35.

(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari.

 D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A))

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40.

- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45.

- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50.

- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55.

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60.

- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70.

 Valori limite di emissione Leq in dB(A)

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-06.00) = 35.

- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40.

- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45.

- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50.

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55.

- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65.

 Valori di qualità Leq in dB(A)

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37.

- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42.

- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47.

- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52.

- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57.

- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70. 
01.01.R07 Isolamento termico  
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  
La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti termici. 
Le prestazioni relative all'isolamento termico delle coperture sono valutabili in base alla trasmittanza termica unitaria U ed ai coefficienti lineari di trasmissione kl per ponti termici o punti singolari che essa possiede. 

Prestazioni:  
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione:  
Classe di Esigenza:  Benessere  
01.01.R08 Reazione al fuoco  
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Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti la copertura. 
I materiali di rivestimento e di finitura interna delle coperture (compresi gli eventuali controsoffitti) relativi a vani scala. androni e passaggi comuni devono essere di classe non superiore a 1 secondo la classificazione di reazione al fuoco prevista dal DM 26.6.1984. Nel caso di utilizzazione di membrane per l'impermeabilizzazione, queste devono essere di classe compresa fra 2 e 5, in relazione al sistema di copertura, alla posizione ed alla destinazione d'uso degli ambienti sottostanti. 

Prestazioni:  
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti dalla normativa vigente. 

Livello minimo della prestazione:  
Classe di Esigenza:  Sicurezza  
01.01.R09 Resistenza agli agenti aggressivi  
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  
La copertura non deve subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, i materiali costituenti le coperture devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finitura superficiale. In particolare gli elementi utilizzati devono resistere alle azioni chimiche derivanti da inquinamento ambientale (aeriformi, polveri, liquidi) agenti sulle facce esterne. 

Prestazioni:  
Per le coperture rifinite esternamente in materiale metallico, è necessario adottare una protezione con sistemi di verniciatura resistenti alla corrosione in nebbia salina per almeno 1000 ore nel caso ne sia previsto l'impiego in atmosfere aggressive (urbane, marine, inquinate. ecc.), e di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in altre atmosfere. 

Livello minimo della prestazione:  
Classe di Esigenza:  Sicurezza  
01.01.R10 Resistenza agli attacchi biologici  
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  
La copertura a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovrà subire riduzioni di prestazioni. 
Gli elementi ed i materiali costituenti la copertura non dovranno permettere lo sviluppo di funghi, muffe, insetti, ecc. In particolare le parti in legno dovranno essere trattate adeguatamente in funzione del loro impiego. 

Prestazioni:  
I livelli minimi variano in funzione dei diversi prodotti per i quali si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI. 

Livello minimo della prestazione:  
Classe di Esigenza:  Sicurezza  
01.01.R11 Resistenza al fuoco  
Classe di Requisiti:  Protezione antincendio  
I materiali costituenti la copertura, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 
Gli elementi strutturali delle coperture devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello determinabile in funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nel D.M. 9.3.2007. Le coperture di aree a rischio di parti dell'edificio (autorimesse, depositi di materiali combustibili, centrale termica, locali di esposizione e vendita, ecc.) devono inoltre rispettare le normative in vigore per tali attività. 

Prestazioni:  
Gli elementi costruttivi delle coperture (compresi gli eventuali controsoffitti), sia dei vani scala o ascensore che dei ridativi filtri a prova di fumo, devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale la copertura conserva stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico:

- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;

- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 

Livello minimo della prestazione:  
Classe di Esigenza:  Sicurezza  
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- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 
01.01.R12 Resistenza al gelo  
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  
La copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 
Sotto l'azione di gelo e disgelo, gli elementi delle coperture devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finitura superficiale. I prodotti per coperture devono resistere a cicli di gelo e disgelo senza che si manifestino fessurazioni, cavillature o altri segni di degrado. 

Prestazioni:  
I livelli minimi possono essere definiti, per i vari tipi di materiali, facendo riferimento a quanto previsto dalla normativa UNI. 

Livello minimo della prestazione:  
Classe di Esigenza:  Sicurezza  
01.01.R13 Resistenza al vento  
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione del vento in modo da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano in zone). I parametri variano anche in funzione dell'altezza dell'edificio e della forma della copertura. In ogni caso le caratteristiche delle coperture, relativamente alla funzione strutturale, devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 

Prestazioni:  
I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente. 

Livello minimo della prestazione:  
Classe di Esigenza:  Sicurezza  
01.01.R14 Resistenza all'acqua  
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  
I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
I materiali costituenti i rivestimenti delle coperture nel caso vengano in contatto con acqua di origine e composizione diversa (acqua meteorica, acqua di condensa, ecc.) devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche e funzionali. 

Prestazioni:  
Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 

Livello minimo della prestazione:  
Classe di Esigenza:  Sicurezza  
01.01.R15 Resistenza all'irraggiamento solare  
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  
La copertura non dovrà subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'energia raggiante. 
Sotto l'azione dell'irraggiamento solare, i materiali costituenti le coperture devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finiture superficiali. 

Prestazioni:  
In particolare gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue, le membrane per l'impermeabilizzazione, ecc., non devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e I.R., se non nei limiti ammessi dalle norme UNI relative ai vari tipi di prodotto. 

Livello minimo della prestazione:  
Classe di Esigenza:  Sicurezza  
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01.01.R16 Resistenza meccanica  
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 
Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, carichi presenti per operazioni di manutenzione quali pedonamento di addetti, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. 

Prestazioni:  
Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione:  
Classe di Esigenza:  Sicurezza  
01.01.R17 Sostituibilità  
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento  
La copertura dovrà essere costituita da elementi tecnici e materiali che facilitano la collocazione di altri al loro posto. 
Gli elementi, i materiali ed i prodotti impiegati per le coperture devono essere facilmente sostituibili, senza influenzare e compromettere altre parti della copertura. E' opportuno quindi che i prodotti impiegati rispettino le dimensioni geometriche secondo le norme UNI. 

Prestazioni:  
In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa  riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.). 

Livello minimo della prestazione:  
Classe di Esigenza:  Funzionalità  
01.01.R18 Stabilità chimico reattiva  
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici  
I materiali costituenti la copertura dovranno mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
Le coperture e gli altri elementi della copertura devono essere realizzati con materiali e rifinite in maniera tale che conservino invariate nel tempo le proprie caratteristiche chimico_fisiche. Bisogna inoltre tener conto degli eventuali fenomeni chimico-fisici che possono svilupparsi tra i diversi componenti a contatto, in particolare tra le parti metalliche di natura diversa. E' importante che non vengano utilizzati materiali che siano incompatibili dal punto di vista chimico_fisico o comunque che possano dar luogo a fenomeni di corrosioni elettrolitiche. E' opportuno evitare contatti diretti tra i seguenti metalli: ferro e zinco, ferro e alluminio, alluminio e piombo, alluminio e zinco. Bisogna evitare inoltre il contatto diretto fra certi metalli ed alcuni materiali aggressivi, come alluminio o acciaio e il gesso. 

Prestazioni:  
I livelli minimi variano in funzione dei materiali impiegati e della loro compatibilità chimico-fisica stabilita dalle norme vigenti. 

Livello minimo della prestazione:  
Classe di Esigenza:  Sicurezza  
01.01.R19 Ventilazione  
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici  
La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o mediante meccanismi. 
E' raccomandabile che le coperture dotate di sottotetto siano provviste di apposite aperture di ventilazione che consentano un adeguato ricambio naturale dell'aria, al fine di proteggere il manto e le strutture superiori dagli sbalzi termici e impedire la formazione di condensa nel sottotetto. 

Prestazioni:  
Classe di Esigenza:  Benessere  
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Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => 1/500 della superficie coperta o comunque di almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture discontinue deve comunque essere assicurata una microventilazione della superficie inferiore dell'elemento di tenuta. 

Livello minimo della prestazione:  
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  
° 

01.01.01 Strato di tenuta in lastre di lamiera metallica preverniciata 
° 

01.01.02 Comignoli e terminali 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01  
Strato di tenuta in lastre di lamiera metallica preverniciata 
Unità Tecnologica: 01.01  
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
01.01.01.R01 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica per strato di tenuta in lastre di acciaio  
Classe di Requisiti:  Visivi  
Lo strato di tenuta in lastre di acciaio della copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità. 
Prestazioni:  
Le superfici in vista, di intradosso ed estradosso, delle coperture non devono presentare difetti geometrici che possano alterarne la funzionalità e l’aspetto. Tali proprietà devono essere assicurate dalle caratteristiche della chiusura è dei singoli ponenti impiegati. 
Livello minimo della prestazione:  
In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.). 

Classe di Esigenza:  Aspetto  
01.01.01.R02 Resistenza meccanica per strato di tenuta in lastre di acciaio  
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
Lo strato di tenuta in lastre di acciaio della copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 
Prestazioni:  
Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 
Livello minimo della prestazione:  
Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
ANOMALIE RISCONTRABILI  
01.01.01.A01 Alterazioni cromatiche  
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

Essa è caratterizzata da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza minima del piano di posa che varia a secondo dei componenti impiegati e dal clima. 

Coperture inclinate  
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01.01.01.A02 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 
01.01.01.A03 Deliminazione e scagliatura  
Disgregazione in scaglie delle superfici. 
01.01.01.A04 Deposito superficiale  
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 
01.01.01.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio  
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di infiltrazioni di acqua piovana. 
01.01.01.A06 Disgregazione  
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 
01.01.01.A07 Dislocazione di elementi  
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 
01.01.01.A08 Distacco  
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 
01.01.01.A09 Efflorescenze  
Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili. 
01.01.01.A10 Errori di pendenza  
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 
01.01.01.A11 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
01.01.01.A12 Mancanza elementi  
Assenza di elementi della copertura. 
01.01.01.A13 Patina biologica  
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 
01.01.01.A14 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali:

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 
01.01.01.A15 Presenza di vegetazione  
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 
01.01.01.A16 Rottura  
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Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
Cadenza:  ogni 12 mesi  
Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 
Tipologia: Controllo a vista  
01.01.01.C01 Controllo manto di copertura  
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
01.01.01.I01 Pulizia manto di copertura  
Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari delle lastre di acciaio ed in prossimità delle gronde e delle linee di deflusso delle acque meteoriche. 
Cadenza:  ogni 6 mesi  
01.01.01.I02 Ripristino manto di copertura  
Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi inferiori. 
Cadenza:  quando occorre  
Elemento Manutenibile: 01.01.02  
Comignoli e terminali 
Unità Tecnologica: 01.01  
Si tratta di elementi integrati nella copertura con la funzione di semplificare lo scambio di aeriformi con l'atmosfera in relazione agli impianti per fluidi del sistema edilizio di cui fanno parte. Di essi fanno parte:

- i camini (la parte della canna fumaria che emerge dalla copertura con la funzione di fuoriuscita dei prodotti derivanti dalla combustione ad una altezza maggiore rispetto a quella di copertura);

- gli sfiati (la parte delle canalizzazioni che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare lo sfogo degli aeriformi in 

Coperture inclinate  
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
01.01.02.R01 Resistenza al vento per comignoli e terminali  
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
I comignoli e terminali della copertura dovranno resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
Prestazioni:  
Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione del vento in modo da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano in zone). I parametri variano anche in funzione dell'altezza dell'edificio e della forma della copertura. In ogni caso le caratteristiche delle coperture, relativamente alla funzione strutturale, devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 
Livello minimo della prestazione:  
Per i livelli minimi si prende in considerazione la norma UNI 8090. 

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
01.01.02.R02 Resistenza meccanica per comignoli e terminali  
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
I comignoli e terminali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. 
Prestazioni:  
I comignoli e terminali della copertura devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 
Livello minimo della prestazione:  
Per i livelli minimi si prende in considerazione la norma UNI 8090 

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
ANOMALIE RISCONTRABILI  
01.01.02.A01 Accumulo e depositi  
Accumulo di materiale e depositi sulle superfici interne dei tiraggi dei camini con conseguente limitazione di sfogo degli aeriformi nell'atmosfera. 
01.01.02.A02 Deposito superficiale  
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 
01.01.02.A03 Difetti di ancoraggio  
Difetti nell'installazione ed ancoraggio degli elementi terminali di copertura con conseguente rischio di crollo delle parti. 
01.01.02.A04 Dislocazione di elementi  
Spostamento degli elementi terminali di copertura dalla posizione di origine. 

atmosfera);

- gli aeratori (gli elementi che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare il passaggio di aria con l'atmosfera);

- terminali di camini per lo sfiato (gli elementi situati all'estremità di camini e sfiati con la funzione di permettere il tiraggio e la dispersione dei prodotti di combustione e degli aeriformi nell'atmosfera nonché di fungere da protezione dagli agenti atmosferici le canalizzazioni inferiori). 
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01.01.02.A05 Distacco  
Distacco degli elementi terminali della copertura dai dispositivi di fissaggio. 
01.01.02.A06 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi terminali di copertura. 
01.01.02.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità degli elementi terminali di copertura. 
01.01.02.A08 Presenza di nidi  
Ostruzione dei terminali di camino e di sfiato dovuta alla presenza di nidificazioni con conseguente limitazione di sfogo degli aeriformi nell'atmosfera. 
01.01.02.A09 Presenza di vegetazione  
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 
01.01.02.A10 Rottura  
Rottura degli elementi terminali di copertura. 
01.01.02.A11 Scollamenti tra membrane, sfaldature  
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
Cadenza:  ogni 12 mesi  
Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al controllo degli elementi di fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli. 
Tipologia: Controllo a vista  
01.01.02.C01 Controllo dello stato  
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
01.01.02.I01 Riverniciature  
Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche dei terminali delle coperture. 
Cadenza:  ogni 5 anni  
01.01.02.I02 Ripristino comignoli e terminazioni condutture  
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Ripristino dei condotti, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Ripristino degli elementi di fissaggio. Rimozione di eventuali nidi o di altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli. 
Cadenza:  ogni 12 mesi  
01.01.02.I03 Pulizia dei tiraggi dei camini  
Pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti dai prodotti della combustione. 
Cadenza:  ogni 6 mesi  
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Unità Tecnologica: 01.02  
Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta, convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da:

- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);

- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle orizzontali sono dette collettori);

- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le prescrizioni riportate dalla normativa quali:

- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;

- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno;

- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative allo scarico delle acque usate;

- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale;

- per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
01.02.R01 Resistenza alla corrosione  
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
Gli elementi dell'impianto smaltimento acque meteoriche devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
Gli elementi dell'impianto smaltimento acque meteoriche devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza ad eventuali fenomeni di corrosione. 

Prestazioni:  
La resistenza alla corrosione dipende dalla qualità del materiale utilizzato per la fabbricazione e da eventuali strati di protezione superficiali (zincatura, vernici, ecc.). 

Livello minimo della prestazione:  
Classe di Esigenza:  Sicurezza  
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:  
° 

01.02.01 Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica 
° 

01.02.02 Scossaline in lamiera metallica preverniciata 
° 

01.02.03 Supporti per canali di gronda 
Impianto di smaltimento acque meteoriche 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01  
Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica 
Unità Tecnologica: 01.02  
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
01.02.01.R01 Regolarità delle finiture  
Classe di Requisiti:  Visivi  
I canali di gronda e le pluviali devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte ed essere privi di difetti superficiali. 
Prestazioni:  
Le superfici interna ed esterna dei canali di gronda e delle pluviali devono essere lisce, pulite e prive di rigature, cavità e altri difetti di superficie. Gli spessori minimi del materiale utilizzato devono essere quelli indicati dalla norma UNI EN 612 con le tolleranze indicate dalla stessa norma. 
Livello minimo della prestazione:  
Le caratteristiche dei canali e delle pluviali dipendono dalla qualità e dalla quantità del materiale utilizzato per la fabbricazione. In particolare si deve fare riferimento alle norme UNI di settore. 

Classe di Esigenza:  Aspetto  
01.02.01.R02 Resistenza al vento  
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
I canali di gronda e le pluviali devono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità dell'intero impianto di smaltimento acque. 
Prestazioni:  
I canali di gronda e le pluviali devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano in zone), tenendo conto dell'altezza dell'edificio e della forma della copertura. 
Livello minimo della prestazione:  
La capacità di resistenza al vento può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla normativa UNI. 

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
01.02.01.R03 Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali  
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda.

Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. I canali e le pluviali sono classificati dalla norma UNI EN 612 in:

- canali di gronda di classe X o di classe Y a seconda del diametro della nervatura o del modulo equivalente. (Un prodotto che è stato definito di classe X è conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y);

- pluviali di classe X o di classe Y a seconda della sovrapposizione delle loro giunzioni. (Un prodotto che è stato definito di classe X

è conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y). 

Impianto di smaltimento acque meteoriche  
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I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso. 
Prestazioni:  
I canali di gronda e le pluviali della copertura devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 
Livello minimo della prestazione:  
Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme tecniche di settore. 

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
ANOMALIE RISCONTRABILI  
01.02.01.A01 Alterazioni cromatiche  
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 
01.02.01.A02 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 
01.02.01.A03 Deposito superficiale  
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 
01.02.01.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio  
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche. 
01.02.01.A05 Distacco  
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 
01.02.01.A06 Errori di pendenza  
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 
01.02.01.A07 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
01.02.01.A08 Presenza di vegetazione  
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 
01.02.01.A09 Mancanza elementi  
Assenza di elementi della copertura 
01.02.01.A10 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali:

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 
01.02.01.A11 Presenza di vegetazione  
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 
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01.02.01.A12 Rottura  
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
Cadenza:  ogni 6 mesi  
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 
Tipologia: Controllo a vista  
01.02.01.C01 Controllo generale  
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
Cadenza:  ogni 6 mesi  
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 

01.02.01.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta  
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
01.02.01.I02 Reintegro canali di gronda e pluviali  
Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. 
Cadenza:  ogni 5 anni  
Elemento Manutenibile: 01.02.02  
Scossaline in lamiera metallica preverniciata 
Unità Tecnologica: 01.02  
Impianto di smaltimento acque meteoriche  
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
01.02.02.R01 Regolarità delle finiture  
Classe di Requisiti:  Visivi  
Le scossaline devono essere realizzate nel rispetto della regola d'arte ed essere prive di difetti superficiali. 
Prestazioni:  
Le superfici interna ed esterna delle scossaline devono essere lisce, pulite e prive di rigature, cavità e altri difetti di superficie. Gli spessori minimi del materiale utilizzato devono essere quelli indicati dalla normativa specifica con le tolleranze indicate dalla stessa norma. 
Livello minimo della prestazione:  
Le prescrizioni minime da rispettare, in base al materiale, sono quelle riportate nelle norme UNI di settore. 

Classe di Esigenza:  Aspetto  
ANOMALIE RISCONTRABILI  
01.02.02.A01 Alterazioni cromatiche  
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 
01.02.02.A02 Corrosione  
Fenomeni di corrosione degli elementi metallici. 
01.02.02.A03 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 
01.02.02.A04 Deposito superficiale  
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 
01.02.02.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio  
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di fissaggio delle guaine impermeabilizzanti. 
01.02.02.A06 Distacco  
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 
01.02.02.A07 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
01.02.02.A08 Presenza di vegetazione  
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 
01.02.02.A09 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio.  
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche. 

Le scossaline saranno in lamiera metallica preverniciata 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
Cadenza:  ogni 6 mesi  
Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. Verificare che non ci siano in atto fenomeni di deformazione. 
Tipologia: Controllo a vista  
01.02.02.C01 Controllo generale  
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
Cadenza:  ogni 6 mesi  
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati sulle scossaline. 

01.02.02.I01 Pulizia superficiale  
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
01.02.02.I02 Reintegro scossaline  
Reintegro delle scossaline e degli elementi di fissaggio. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. 
Cadenza:  ogni anno  
01.02.02.I03 Serraggio scossaline  
Serraggio dei bulloni e dei dispositivi di tenuta delle scossaline. 
Cadenza:  ogni 6 mesi  
Elemento Manutenibile: 01.02.03  
Supporti per canali di gronda 
Unità Tecnologica: 01.02  
I supporti hanno il compito di garantire stabilità dei canali di gronda e possono essere realizzati in diversi materiali quali: acciaio dolce, lamiera di acciaio con rivestimento metallico a caldo, lamiera di acciaio con rivestimento di zinco-alluminio, lamiera di acciaio con rivestimento di alluminio, zinco, acciaio inossidabile, rame, alluminio o lega di alluminio conformemente e cloruro di polivinile non plastificato (PVC-U). 

Impianto di smaltimento acque meteoriche  
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
01.02.03.R01 Resistenza alla corrosione  
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
I supporti per gronda di acciaio devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
Prestazioni:  
Devono essere utilizzati adeguati sistemi di protezione in modo da contrastare il fenomeno della corrosione. 
Livello minimo della prestazione:  
Possono essere utilizzati:

- rivestimento di materiale plastico flessibile, di spessore non minore di 60 um, sopra un rivestimento di zinco con uno spessore medio di rivestimento non minore di 20 um;

- rivestimento di materiale plastico flessibile, di spessore non minore di 60 um, con un substrato adatto.

I supporti per gronda di PVC-U devono avere un'adeguata resistenza all'effetto della radiazione UV.

I supporti per gronda devono essere divisi in due classi (classe A e B) in base alla loro resistenza alla corrosione.

I supporti per gronda della classe A sono adatti all'uso in atmosfere aggressive e i supporti della classe B in condizioni più favorevoli. 

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
01.02.03.R02 Resistenza meccanica  
Classe di Requisiti:  Di stabilità  
I supporti per canali di gronda devono essere in grado di non subire disgregazioni se sottoposti all'azione di carichi accidentali. 
Prestazioni:  
I supporti per canali di gronda devono essere realizzati con materiali e finiture in grado di garantire stabilità e sicurezza. 
Livello minimo della prestazione:  
I supporti per gronda devono essere divisi in tre classi in base alla loro capacità di sopportare i carichi. I supporti con larghezza di apertura pari a 80 mm o maggiore devono sostenere i carichi indicati nel prospetto 3 della norma UNI EN 1462 senza subire cedimenti e deformazioni permanenti maggiori di 5 mm all'estremità esterna del supporto. 

Classe di Esigenza:  Sicurezza  
ANOMALIE RISCONTRABILI  
01.02.03.A01 Corrosione  
Fenomeni di corrosione degli elementi metallici. 
01.02.03.A02 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 
01.02.03.A03 Difetti di montaggio  
Difetti nella posa in opera degli elementi (difetti di raccordo, di giunzione, di assemblaggio). 
01.02.03.A04 Difetti di serraggio  
Difetti di serraggio degli elementi di supporto dei canali. 
01.02.03.A05 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
Cadenza:  ogni 6 mesi  
Controllare le condizioni e la funzionalità dei supporti dei canali di gronda verificando il fissaggio ed eventuali connessioni.

Verificare che non ci siano fenomeni di corrosione in atto. 
Tipologia: Ispezione a vista  
01.02.03.C01 Controllo generale  
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
01.02.03.I01 Reintegro supporti  
Reintegro degli elementi di fissaggio con sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. 
Cadenza:  ogni 6 mesi  
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COMMITTENTE:  
Comune di Pinerolo 

OGGETTO:  
Rifacimento tetto della scuola elementare "Collodi Succursale" in Pinerolo – C.so Torino angolo Via dei Rochis 

PIANO DI MANUTENZIONE  
(Articolo 38 D.P.R. 207/2010) 
PROGRAMMA DI  
MANUTENZIONE  
Comune di Pinerolo  
Provincia di Torino 
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Data, 12/01/2012 

IL TECNICO  
Ing. Giovanni Malvicini 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI  
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
Classe Requisiti 

Acustici  
01 - Scuola Elementare "Collodi Succursale" 
Codice 

Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

Tipologia 

Frequenza 
01.01 - Coperture inclinate  
01.01  
Coperture inclinate  
01.01.R06 
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
Classe Requisiti 

Di stabilità  
01 - Scuola Elementare "Collodi Succursale" 
Codice 

Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

Tipologia 

Frequenza 
01.01 - Coperture inclinate  
01.01  
Coperture inclinate  
01.01.R13 
Controllo: Controllo manto di copertura 

01.01.01.C01 

Controllo a vista 

ogni 12 mesi 
01.01.R16 
01.01.01  
Strato di tenuta in lastre di lamiera metallica preverniciata  
01.01.01.R02 
01.01.02  
Comignoli e terminali  
01.01.02.R01 
Controllo: Controllo dello stato 

01.01.02.C01 

Controllo a vista 

ogni 12 mesi 
01.01.02.R02 
Controllo: Controllo dello stato 

01.01.02.C01 

Controllo a vista 

ogni 12 mesi 
Codice 

Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

Tipologia 

Frequenza 
01.02 - Impianto di smaltimento acque meteoriche  
01.02  
Impianto di smaltimento acque meteoriche  
01.02.R01 
01.02.01  
Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica  
01.02.01.R02 
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
Controllo: Controllo generale 

01.02.01.C01 

Controllo a vista 

ogni 6 mesi 
01.02.01.R03 
01.02.03  
Supporti per canali di gronda  
01.02.03.R01 
Controllo: Controllo generale 

01.02.03.C01 

Ispezione a vista 

ogni 6 mesi 
01.02.03.R02 
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
Classe Requisiti 

Facilità d'intervento  
01 - Scuola Elementare "Collodi Succursale" 
Codice 

Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

Tipologia 

Frequenza 
01.01 - Coperture inclinate  
01.01  
Coperture inclinate  
01.01.R17 
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
Classe Requisiti 

Protezione antincendio  
01 - Scuola Elementare "Collodi Succursale" 
Codice 

Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

Tipologia 

Frequenza 
01.01 - Coperture inclinate  
01.01  
Coperture inclinate  
01.01.R08 
01.01.R11 
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
Classe Requisiti 

Protezione dagli agenti chimici ed organici  
01 - Scuola Elementare "Collodi Succursale" 
Codice 

Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

Tipologia 

Frequenza 
01.01 - Coperture inclinate  
01.01  
Coperture inclinate  
01.01.R09 
01.01.R10 
01.01.R12 
Controllo: Controllo manto di copertura 

01.01.01.C01 

Controllo a vista 

ogni 12 mesi 
01.01.R14 
Controllo: Controllo dello stato 

01.01.02.C01 

Controllo a vista 

ogni 12 mesi 
01.01.R15 
01.01.R18 
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
Classe Requisiti 

Termici ed igrotermici  
01 - Scuola Elementare "Collodi Succursale" 
Codice 

Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

Tipologia 

Frequenza 
01.01 - Coperture inclinate  
01.01  
Coperture inclinate  
01.01.R01 
01.01.R02 
Controllo: Controllo manto di copertura 

01.01.01.C01 

Controllo a vista 

ogni 12 mesi 
01.01.R04 
01.01.R05 
Controllo: Controllo manto di copertura 

01.01.01.C01 

Controllo a vista 

ogni 12 mesi 
Controllo: Controllo dello stato 

01.01.02.C01 

Controllo a vista 

ogni 12 mesi 
01.01.R07 
Controllo: Controllo manto di copertura 

01.01.01.C01 

Controllo a vista 

ogni 12 mesi 
01.01.R19 
Controllo: Controllo manto di copertura 

01.01.01.C01 

Controllo a vista 

ogni 12 mesi 
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 
Classe Requisiti 

Visivi  
01 - Scuola Elementare "Collodi Succursale" 
Codice 

Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

Tipologia 

Frequenza 
01.01 - Coperture inclinate  
01.01  
Coperture inclinate  
01.01.R03 
01.01.01  
Strato di tenuta in lastre di lamiera metallica preverniciata  
01.01.01.R01 
Controllo: Controllo manto di copertura 

01.01.01.C01 

Controllo a vista 

ogni 12 mesi 
Codice 

Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

Tipologia 

Frequenza 
01.02 - Impianto di smaltimento acque meteoriche  
01.02.01  
Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica  
01.02.01.R01 
Controllo: Controllo generale 

01.02.02.C01 

Controllo a vista 

ogni 6 mesi 
Controllo: Controllo generale 

01.02.01.C01 

Controllo a vista 

ogni 6 mesi 
01.02.02  
Scossaline in lamiera metallica preverniciata  
01.02.02.R01 
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INDICE  
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COMMITTENTE:  
Comune di Pinerolo 

OGGETTO:  
Rifacimento tetto della scuola elementare "Collodi Succursale" in Pinerolo – C.so Torino angolo Via dei Rochis 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI  
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 
01 - Scuola Elementare "Collodi Succursale" 
01.01 - Coperture inclinate  
Codice 

Tipologia 

Frequenza 

Elementi Manutenibili / Controlli 
01.01.01  
Strato di tenuta in lastre di lamiera metallica preverniciata  
01.01.01.C01 

Controllo a vista 

ogni 12 mesi 
01.01.02  
Comignoli e terminali  
01.01.02.C01 

Controllo a vista 

ogni 12 mesi 
01.02 - Impianto di smaltimento acque meteoriche  
Codice 

Tipologia 

Frequenza 

Elementi Manutenibili / Controlli 
01.02.01  
Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica  
01.02.01.C01 

Controllo a vista 

ogni 6 mesi 
01.02.02  
Scossaline in lamiera metallica preverniciata  
01.02.02.C01 

Controllo a vista 

ogni 6 mesi 
01.02.03  
Supporti per canali di gronda  
01.02.03.C01 

Ispezione a vista 

ogni 6 mesi 
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Comune di Pinerolo 

OGGETTO:  
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi 
01 - Scuola Elementare "Collodi Succursale" 
Codice 

Elementi Manutenibili / Interventi 

Frequenza 
01.01 - Coperture inclinate  
01.01.01  
Strato di tenuta in lastre di lamiera metallica preverniciata  
01.01.01.I02 

quando occorre 
01.01.01.I01 

ogni 6 mesi 
01.01.02  
Comignoli e terminali  
01.01.02.I03 

ogni 6 mesi 
01.01.02.I02 

ogni 12 mesi 
01.01.02.I01 

ogni 5 anni 
Codice 

Elementi Manutenibili / Interventi 

Frequenza 
01.02 - Impianto di smaltimento acque meteoriche  
01.02.01  
Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica  
01.02.01.I01 

ogni 6 mesi 
01.02.01.I02 

ogni 5 anni 
01.02.02  
Scossaline in lamiera metallica preverniciata  
01.02.02.I01 

ogni 6 mesi 
01.02.02.I03 

ogni 6 mesi 
01.02.02.I02 

ogni anno 
01.02.03  
Supporti per canali di gronda  
01.02.03.I01 

ogni 6 mesi 
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_


Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale; 2) (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica per strato di tenuta in lastre di acciaio; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Isolamento termico; 5) Resistenza al gelo; 6) Resistenza al vento; 7) Ventilazione.


Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deliminazione e scagliatura; 4) Deposito superficiale; 5) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 6) Disgregazione; 7) Dislocazione di elementi; 8) Distacco; 9) Efflorescenze; 10) Errori di pendenza; 11) Fessurazioni, microfessurazioni; 12) Mancanza elementi; 13) Patina biologica; 14) Penetrazione e ristagni d'acqua; 15) Presenza di vegetazione; 16) Rottura._


Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento per comignoli e terminali; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per comignoli e terminali.


Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo e depositi; 2) Deposito superficiale; 3) Difetti di ancoraggio; 4) Dislocazione di elementi; 5) Distacco; 6) Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di nidi; 9) Presenza di vegetazione; 10) Rottura; 11) Scollamenti tra membrane, sfaldature._


Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza al vento.


Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Presenza di vegetazione._


Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) ; 3) .


Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio.; 5) Distacco; 6) Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Presenza di vegetazione._


Scuola Elementare "Collodi Succursale"_


Coperture inclinate_


Strato di tenuta in lastre di lamiera metallica preverniciata_


Comignoli e terminali_


Impianto di smaltimento acque meteoriche_


Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica_


Scossaline in lamiera metallica preverniciata_


Supporti per canali di gronda_





_


Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale; 2) (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica per strato di tenuta in lastre di acciaio; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Isolamento termico; 5) Resistenza al gelo; 6) Resistenza al vento; 7) Ventilazione.


Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deliminazione e scagliatura; 4) Deposito superficiale; 5) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 6) Disgregazione; 7) Dislocazione di elementi; 8) Distacco; 9) Efflorescenze; 10) Errori di pendenza; 11) Fessurazioni, microfessurazioni; 12) Mancanza elementi; 13) Patina biologica; 14) Penetrazione e ristagni d'acqua; 15) Presenza di vegetazione; 16) Rottura._


Ditte specializzate: Specializzati vari._


Ditte specializzate: Specializzati vari._


Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento per comignoli e terminali; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per comignoli e terminali.


Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo e depositi; 2) Deposito superficiale; 3) Difetti di ancoraggio; 4) Dislocazione di elementi; 5) Distacco; 6) Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di nidi; 9) Presenza di vegetazione; 10) Rottura; 11) Scollamenti tra membrane, sfaldature._


Ditte specializzate: Pittore._


Ditte specializzate: Muratore, Spazzacamino._


Ditte specializzate: Spazzacamino._


Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza al vento.


Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Presenza di vegetazione._


Ditte specializzate: Lattoniere-canalista._


Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) ; 3) .


Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio.; 5) Distacco; 6) Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Presenza di vegetazione._


Ditte specializzate: Lattoniere-canalista._


Ditte specializzate: Lattoniere-canalista._


Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) .


Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Difetti di montaggio; 3) Fessurazioni, microfessurazioni; 4) Corrosione; 5) Difetti di serraggio.


Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._


Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore._


Scuola Elementare "Collodi Succursale"_


Coperture inclinate_


Strato di tenuta in lastre di lamiera metallica preverniciata_


Comignoli e terminali_


Impianto di smaltimento acque meteoriche_


Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica_


Scossaline in lamiera metallica preverniciata_


Supporti per canali di gronda_


Requisito: Sostituibilità


La copertura dovrà essere costituita da elementi tecnici e materiali che facilitano la collocazione di altri al loro posto.


Livello minimo della prestazione: In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa  riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.)._


Requisito: Resistenza meccanica


I supporti per canali di gronda devono essere in grado di non subire disgregazioni se sottoposti all'azione di carichi accidentali.


Livello minimo della prestazione: I supporti per gronda devono essere divisi in tre classi in base alla loro capacità di sopportare i carichi. I supporti con larghezza di apertura pari a 80 mm o maggiore devono sostenere i carichi indicati nel prospetto 3 della norma UNI EN 1462 senza subire cedimenti e deformazioni permanenti maggiori di 5 mm all'estremità esterna del supporto._


Requisito: Resistenza alla corrosione


I supporti per gronda di acciaio devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.


Livello minimo della prestazione: Possono essere utilizzati:


- rivestimento di materiale plastico flessibile, di spessore non minore di 60 um, sopra un rivestimento di zinco con uno spessore medio di rivestimento non minore di 20 um;


- rivestimento di materiale plastico flessibile, di spessore non minore di 60 um, con un substrato adatto.


I supporti per gronda di PVC-U devono avere un'adeguata resistenza all'effetto della radiazione UV.


I supporti per gronda devono essere divisi in due classi (classe A e B) in base alla loro resistenza alla corrosione.


I supporti per gronda della classe A sono adatti all'uso in atmosfere aggressive e i supporti della classe B in condizioni più favorevoli._


Requisito: Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali


I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso.


Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme tecniche di settore._


I canali di gronda e le pluviali devono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità dell'intero impianto di smaltimento acque.


Livello minimo della prestazione: La capacità di resistenza al vento può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla normativa UNI._


Requisito: Resistenza al vento_


Requisito: Resistenza alla corrosione


Gli elementi dell'impianto smaltimento acque meteoriche devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.


Livello minimo della prestazione: La resistenza alla corrosione dipende dalla qualità del materiale utilizzato per la fabbricazione e da eventuali strati di protezione superficiali (zincatura, vernici, ecc.)._


Requisito: Resistenza meccanica per comignoli e terminali


I comignoli e terminali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti.


Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si prende in considerazione la norma UNI 8090_


Requisito: Resistenza al vento per comignoli e terminali


I comignoli e terminali della copertura dovranno resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono.


Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si prende in considerazione la norma UNI 8090._


Requisito: Resistenza meccanica per strato di tenuta in lastre di acciaio


Lo strato di tenuta in lastre di acciaio della copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.


Livello minimo della prestazione: Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti._


Requisito: Resistenza meccanica


La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.


Livello minimo della prestazione: Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti._


Requisito: Resistenza al vento


La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono.


Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente._


Requisito: Isolamento acustico


La copertura dovrà essere realizzata in modo da fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori e comunque in modo da ridurre i rumori aerei (da traffico, da vento, ecc.) e i rumori d'impatto (da pioggia, da grandine, ecc.).


Livello minimo della prestazione: Per i valori di Rw si tiene conto delle diverse zone di rumore in cui è ubicato l'edificio stesso. In particolare si fa riferimento alle norme alle norme UNI.





D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici)





Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)


- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili;


- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;


- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili;


- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;


- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;


- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili;


- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili.





Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)


- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.


- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.


- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.


- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35.


(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari.





D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A))





- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40.


- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45.


- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50.


- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55.


- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60.


- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70.





Valori limite di emissione Leq in dB(A)


- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-06.00) = 35.


- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40.


- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45.


- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50.


- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55.


- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65.





Valori di qualità Leq in dB(A)


- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37.


- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42.


- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47.


- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52.


- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57.


- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70._































































































Requisito: Resistenza al fuoco


I materiali costituenti la copertura, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.


Livello minimo della prestazione: Gli elementi costruttivi delle coperture (compresi gli eventuali controsoffitti), sia dei vani scala o ascensore che dei ridativi filtri a prova di fumo, devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale la copertura conserva stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico:


- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;


- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;


- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120._


Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi


La copertura non deve subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.


Livello minimo della prestazione: Per le coperture rifinite esternamente in materiale metallico, è necessario adottare una protezione con sistemi di verniciatura resistenti alla corrosione in nebbia salina per almeno 1000 ore nel caso ne sia previsto l'impiego in atmosfere aggressive (urbane, marine, inquinate. ecc.), e di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in altre atmosfere._


Requisito: Resistenza agli attacchi biologici


La copertura a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovrà subire riduzioni di prestazioni.


Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei diversi prodotti per i quali si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI._


Requisito: Resistenza al gelo


La copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.


Livello minimo della prestazione: I livelli minimi possono essere definiti, per i vari tipi di materiali, facendo riferimento a quanto previsto dalla normativa UNI._


Requisito: Resistenza all'acqua


I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.


Livello minimo della prestazione: Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti._


Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare


La copertura non dovrà subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'energia raggiante.


Livello minimo della prestazione: In particolare gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue, le membrane per l'impermeabilizzazione, ecc., non devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e I.R., se non nei limiti ammessi dalle norme UNI relative ai vari tipi di prodotto._


Requisito: Stabilità chimico reattiva


I materiali costituenti la copertura dovranno mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.


Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei materiali impiegati e della loro compatibilità chimico-fisica stabilita dalle norme vigenti._


Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale


La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno.


Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti._


Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale


La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi.


Livello minimo della prestazione: In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20 °C ed umidità relativa interna di valore U.R. <= 70 % la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14 °C._


Requisito: (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica


Contribuisce, con l'accumulo di calore, al benessere termico. Un'inerzia più elevata, nel caso di coperture a diretto contatto con l'ambiente, può evitare il veloce abbassamento della temperatura dei locali con riscaldamento ad attenuazione notturna, o la dispersione di calore in locali soggetti a frequenti ricambi d'aria e privi di dispositivi per il recupero del calore.


Livello minimo della prestazione: La massa efficace di un solaio di copertura deve rispettare le specifiche previste dalla normativa vigente._


Requisito: Impermeabilità ai liquidi


La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non predisposti.


Livello minimo della prestazione: In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori d'impermeabilità._


Requisito: Isolamento termico


La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti termici.


Livello minimo della prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti._


Requisito: Ventilazione


La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o mediante meccanismi.


Livello minimo della prestazione: Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => 1/500 della superficie coperta o comunque di almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture discontinue deve comunque essere assicurata una microventilazione della superficie inferiore dell'elemento di tenuta._


Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica


La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità.


Livello minimo della prestazione: In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.)._


Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica per strato di tenuta in lastre di acciaio


Lo strato di tenuta in lastre di acciaio della copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità.


Livello minimo della prestazione: In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.)._


Requisito: Regolarità delle finiture


I canali di gronda e le pluviali devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte ed essere privi di difetti superficiali.


Livello minimo della prestazione: Le caratteristiche dei canali e delle pluviali dipendono dalla qualità e dalla quantità del materiale utilizzato per la fabbricazione. In particolare si deve fare riferimento alle norme UNI di settore._


Requisito: Regolarità delle finiture


Le scossaline devono essere realizzate nel rispetto della regola d'arte ed essere prive di difetti superficiali.


Livello minimo della prestazione: Le prescrizioni minime da rispettare, in base al materiale, sono quelle riportate nelle norme UNI di settore._


Controllo: Controllo manto di copertura


Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione, depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua.


Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale; 2) (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica per strato di tenuta in lastre di acciaio; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Isolamento termico; 5) Resistenza al gelo; 6) Resistenza al vento; 7) Ventilazione.


Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deliminazione e scagliatura; 4) Deposito superficiale; 5) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 6) Disgregazione; 7) Dislocazione di elementi; 8) Distacco; 9) Efflorescenze; 10) Errori di pendenza; 11) Fessurazioni, microfessurazioni; 12) Mancanza elementi; 13) Patina biologica; 14) Penetrazione e ristagni d'acqua; 15) Presenza di vegetazione; 16) Rottura._


Controllo: Controllo dello stato


Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al controllo degli elementi di fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli.


Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento per comignoli e terminali; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per comignoli e terminali.


Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo e depositi; 2) Deposito superficiale; 3) Difetti di ancoraggio; 4) Dislocazione di elementi; 5) Distacco; 6) Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di nidi; 9) Presenza di vegetazione; 10) Rottura; 11) Scollamenti tra membrane, sfaldature._


Controllo: Controllo generale


Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.


Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza al vento.


Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Presenza di vegetazione._


Controllo: Controllo generale


Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. Verificare che non ci siano in atto fenomeni di deformazione.


Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) ; 3) .


Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio.; 5) Distacco; 6) Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Presenza di vegetazione._


Controllo: Controllo generale


Controllare le condizioni e la funzionalità dei supporti dei canali di gronda verificando il fissaggio ed eventuali connessioni. Verificare che non ci siano fenomeni di corrosione in atto.


Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) .


Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Difetti di montaggio; 3) Fessurazioni, microfessurazioni; 4) Corrosione; 5) Difetti di serraggio._


Scuola Elementare "Collodi Succursale"_


Coperture inclinate_


Strato di tenuta in lastre di lamiera metallica preverniciata_


Comignoli e terminali_


Impianto di smaltimento acque meteoriche_


Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica_


Scossaline in lamiera metallica preverniciata_


Supporti per canali di gronda_


Intervento: Ripristino manto di copertura


Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi inferiori._


Intervento: Pulizia manto di copertura


Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari delle lastre di acciaio ed in prossimità delle gronde e delle linee di deflusso delle acque meteoriche._


Intervento: Pulizia dei tiraggi dei camini


Pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti dai prodotti della combustione._


Intervento: Ripristino comignoli e terminazioni condutture


Ripristino dei condotti, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Ripristino degli elementi di fissaggio. Rimozione di eventuali nidi o di altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli._


Intervento: Riverniciature


Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche dei terminali delle coperture._


Intervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta


Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia._


Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali


Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti._


Intervento: Pulizia superficiale


Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati sulle scossaline._


Intervento: Serraggio scossaline


Serraggio dei bulloni e dei dispositivi di tenuta delle scossaline._


Intervento: Reintegro scossaline


Reintegro delle scossaline e degli elementi di fissaggio. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti._


Intervento: Reintegro supporti


Reintegro degli elementi di fissaggio con sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti._


Scuola Elementare "Collodi Succursale"_


Coperture inclinate_


Strato di tenuta in lastre di lamiera metallica preverniciata_


Comignoli e terminali_


Impianto di smaltimento acque meteoriche_


Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica_


Scossaline in lamiera metallica preverniciata_


Supporti per canali di gronda_











Requisito: Reazione al fuoco


Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti la copertura.


Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti dalla normativa vigente
